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TRATRATRATRA    

Il Commissario Delegato per l'emergenza socio-economico-ambientale 
determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nella località di 
Mestre del Comune di Venezia, in virtù dei poteri conferitigli con 
l'Ordinanza n. 3273 del 19.3.2003, con il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 13.2.2004, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 25.2.2005 e con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 22.12.2005, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 22.12.2006, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 21.12.2007, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 16.01.2009, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27.11.2009, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 26.11.2010, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 30.06.2011 e con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 13.12.2011 in persona dell'Ing. Silvano 
Vernizzi, nato a Rovigo il 13.12.1953, (di seguito denominato 
«COMMITTENTE») 

EEEE    

la SOCIETÀ DI PROGETTO “Passante di Mestre S.C.p.A.”, con sede in 
Marghera (VE), via Sartorio Orsato n. 30, iscritta nel Registro delle 
Imprese di Venezia al numero di Repertorio Economico 
Amministrativo 317361 partita I.V.A. 03549420275, rappresentata 
nel presente ATTO dall’Ing. Giorgio Desideri, in qualità di 
Amministratore Delegato, in virtù dei poteri conferitigli dal Consiglio 
di Amministrazione con delibera assunta in data 16.09.2004 e 
successivamente con delibere assunte in data 04.05.2007 ed in data 

REGISTRATO A: 
VENEZIA 2 

il 08/06/2012 
al n. 5758 / 1T 

con €  213,00 



 

28.04.2010  (di seguito denominata “SOCIETÀ DI PROGETTO”)  

premessopremessopremessopremesso    

1) che, a seguito di procedura negoziata, il COMMITTENTE ha 
affidato all’Associazione Temporanea costituita dalle imprese 
Impregilo S.p.A., Grandi Lavori Fincosit S.p.A. e Consorzio 
Cooperative Costruzioni (CONTRAENTE GENERALE), ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 9 del D.Lgs. 190/2002 e dell’art. 1 comma 2 lett. 
f) della L. 443/2001, la progettazione definitiva ed esecutiva e 
l’esecuzione dei lavori, con qualsiasi mezzo, preordinati alla 
realizzazione della Autostrada A4 – Variante di Mestre – Passante 
Autostradale; 

2) che il relativo CONTRATTO DI AFFIDAMENTO è stato stipulato in 
data 30.04.2004; 

3) che, in data 30.06.2004, ai sensi dell’art. 9, comma 10, del D. Lgs. 
190/2002, è stata costituita dal CONTRAENTE GENERALE la 
SOCIETA’ DI PROGETTO, costituita tra le imprese Impregilo S.p.A., 
Grandi Lavori Fincosit S.p.A., Consorzio Cooperative Costruzioni, 
Fip Industriale S.p.A., Consorzio Veneto Cooperativo, Serenissima 
Costruzioni S.p.A., Cooperativa Muratori e Cementisti - C.M.C. di 
Ravenna S.C.r.l., la quale SOCIETA’ DI PROGETTO è subentrata al 
CONTRAENTE GENERALE nel rapporto con il COMMITTENTE; 

4) che in data 22.11.2006,  con l’ATTO AGGIUNTIVO n. 1 al 
CONTRATTO DI AFFIDAMENTO il COMMITTENTE ha affidato alla 
SOCIETÀ DI PROGETTO la progettazione esecutiva e la 
realizzazione dei lavori in variante relativi alla nuova soluzione 
del tracciato nei Comuni di Salzano e Martellago; 

5) che nel predetto ATTO AGGIUNTIVO N. 1 è stata disposta la 
suddivisione delle prestazioni del CONTRATTO DI AFFIDAMENTO 
in n. 2 stralci meglio individuati all’art. 2.2 del medesimo ATTO 
AGGIUNTIVO N. 1, nonchè la sospensione della realizzazione dei 
lavori relativi al 2° stralcio che non pregiudicano la funzionalità 
dell’OPERA, ed, inoltre, è stato previsto che il corrispettivo 
forfetario dei lavori relativi al 2° stralcio sarebbe stato determinato 
sulla base dell’importo risultante dalla valorizzazione di tutte le 
prescrizioni rese, sulle relative opere, e dei decreti di approvazione 
dei relativi progetti esecutivi; infine nello stesso ATTO è stato 
convenuto di applicare per la realizzazione dell’opera di cui 
trattasi i commi 13, 14, 15, 16 e 17 dell’art. 176 D.Lgs 163/2006; 



 

6) che in data 01.03.2008 tra la Regione Veneto e l’ANAS S.p.A. è 
stata costituita - ai sensi e per gli effetti degli artt. 2325 e ss. del 
codice civile nonché dell’art. 2, comma 290, della legge 
27.12.2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008) - una società per 
azioni denominata “Concessioni Autostradali Venete – CAV S.p.A.” 
avente, tra l’altro, per oggetto il compimento e l’esercizio di tutte le 
attività, gli atti ed i rapporti inerenti la gestione, compresa la 
manutenzione ordinaria e straordinaria, del raccordo autostradale 
di collegamento tra l’Autostrada A4 – tronco Venezia-Trieste - e 
delle opere complementari; 

7) che in data 11.12.2008,  con l’ATTO AGGIUNTIVO n. 2 al 
CONTRATTO DI AFFIDAMENTO il COMMITTENTE ha affidato alla 
SOCIETÀ DI PROGETTO lo sviluppo della progettazione e la 
realizzazione dei lavori come specificati all’art. 2 del medesimo 
ATTO AGGIUNTIVO N. 2; 

8) che in data 31.01.2009 è stata sottoscritta tra ANAS S.p.A. e C.A.V. 
Concessioni Autostradali Venete S.p.A. una Convenzione che 
individua Concessioni Autostradali Venete S.p.A. quale 
Concessionario della tratta autostradale denominata “A4 – 
Passante Autostradale di Mestre”, essendo stata tale Convenzione 
approvata con Decreto Interministeriale dello 04.02.2009 del 
Ministero Infrastrutture e Trasporti e del Ministero Economia e 
Finanze.; 

9) che in data 11.05.2009 il Consiglio di Amministrazione di CAV 
S.p.A. ha deliberato il proprio primo Piano Industriale, 
sottoponendolo quindi, in data 22.05.2009, all’Assemblea dei Soci 
che hanno espresso parere favorevole; 

10) che il Piano Industriale relativo al periodo 2009-2032 di cui alla 
precedente premessa n. 9 prevede, tra i nuovi investimenti, la 
realizzazione di Caselli e di Viabilità di Raccordo ed altri lavori 
riguardanti l’OPERA come meglio indicato nella nota prot. n. 2139 
del 17.07.2009 della C.A.V. Concessioni Autostradali Venete S.p.A.; 

11)  che in attuazione del citato Piano Industriale, il COMMITTENTE 
ha invitato con lettera prot. n. 4113 del 26.10.2009 il Direttore dei 
Lavori a predisporre una terza Perizia Suppletiva e di Variante per 
tener conto del nuovo quadro economico dell’OPERA e per 
aggiornare il cronoprogramma operativo dei lavori; 

12) che con nota prot. 1383 del 12.11.2009 il Direttore dei Lavori ha 
trasmesso al COMMITTENTE  la suddetta terza Perizia Suppletiva e 
di Variante; 



 

13) che con verbali di collaudo in data 06.09.2008 ed in data 
10.03.2010 sono stati oggetto di collaudo provvisorio i lavori 
relativi all’OPERA per un ammontare complessivo pari ad euro 
606.294.354,35, di cui euro 552.387.871,61 per lavori, euro 
25.233.339,66 per gli oneri della sicurezza ed euro 
28.673.143,08 per la progettazione; 

14) che come previsto dalla normativa di riferimento nonché dalle 
previsioni contrattuali, con decorrenza dal collaudo provvisorio 
delle opere, è stata attivata la Polizza Indennitaria Decennale 
Postuma n. 268751666, con le appendici n. 268751666.1 con 
riferimento ai lavori collaudati in data 06.09.2008 e n. 
268751666. 2/2bis/3/4/5/6/7  con riferimento ai lavori collaudati 
in data 10.03.2010; 

15) che in data 20.04.2010,  con l’ATTO AGGIUNTIVO n. 3 al 
CONTRATTO DI AFFIDAMENTO il COMMITTENTE ha affidato alla 
SOCIETÀ DI PROGETTO lo sviluppo della progettazione e la 
realizzazione dei lavori come specificati all’art. 2 del medesimo 
ATTO AGGIUNTIVO N. 3; 

16) che nel corso dell’esame del progetto preliminare del Casello di 
Martellago Scorzè, di cui alla procedura attivata in data 
20.07.2009, la Commissione d’impatto Ambientale – VIA e VAS ha 
ritenuto necessario, al fine di permettere la realizzazione dello 
svincolo autostradale del Casello citato, che venisse adottata la 
soluzione alternativa proposta all’interno del SIA pubblicato;  

17) che sulla base delle indicazioni di cui alla precedente premessa il 
COMMITTENTE con nota prot. 3311 del 27.12.2010 ha disposto 
alla SOCIETÀ DI PROGETTO la revisione del Progetto Preliminare e 
dello Studio di Impatto Ambientale Casello di Martellago Scorzè, 
per provvedere alla ripubblicazione; 

18) che in data 21.01.2011 è stato ripubblicato il Progetto Preliminare 
e lo Studio di Impatto Ambientale del Casello di Martellago Scorzè 
e approvato con Decreto della COMMITTENTE n. 539 del 
19.12.2011; 

19) che con nota prot. 1993 del 01.09.2011 il COMMITTENTE ha 
richiesto alla SOCIETÀ DI PROGETTO la redazione del Progetto 
Preliminare del nuovo svincolo autostradale a servizio della 
Riviera del Brenta – località Roncoduro; 

20) che in data 06.10.2011 CAV S.p.A. ha comunicato al 



 

COMMITTENTE il proprio benestare al proseguimento delle 
attività progettuali del Nuovo Raccordo di Marcon, previsto 
all’interno del Piano Finanziario allegato alla Convenzione del 
23.03.2010 tra Anas S.p.A e CAV S.p.A.; 

21) che con nota prot. 2328 del 12.10.2011, il COMMITTENTE ha 
disposto alla SOCIETÀ DI PROGETTO di procedere con la 
Progettazione Definitiva del nuovo Raccordo di Marcon, opera 
sospesa nell’ambito dell’ATTO AGGIUNTIVO N.3 del 26.10.2009; 

22) che con nota prot. n. 15726-11 del 12.12.2011 la SOCIETA’ DI 
PROGETTO ha trasmesso al COMMITTENTE la progettazione 
definitiva del Nuovo Raccordo di Marcon; 

23) che con nota prot. CDG-0000552-P del 03.01.12 l’Anas S.p.A. ha 
confermato, in qualità di soggetto tenuto alla certificazione dei 
crediti che verranno pagati da CAV S.p.A. alla SOCIETA’ DI 
PROGETTO, il proprio nulla osta all’accettazione condizionata 
della cessione del credito per i lavori oggetto del CONTRATTO in 
conformità ai requisiti dettati dall’art. 117 del D.Lgs 163 del 2006 
e s.m.i, esprimendo il consenso alla condizionata preventiva 
accettazione della cessione del credito. 

24) che il COMMITTENTE con nota prot. 115 del 19.01.2012 ha 
richiesto al Direttore dei Lavori di procedere alla redazione della 
quarta Perizia suppletiva e di variante individuando quindi il 
nuovo quadro economico e il nuovo programma dei lavori; 

25) che il COMMITTENTE con l’Ordine di Servizio di cui alla 
precedente premessa n. 24 manifestava l’opportunità di non 
procedere alle ulteriori attività relative alla realizzazione del 
Casello di Dolo-Pianiga-Riviera del Brenta, nelle more 
dell’approvazione del relativo Progetto Preliminare, e di destinare 
il corrispondente importo per la realizzazione delle opere oggetto 
della Perizia suppletiva e di variante; 

26) che con nota prot. n. 16164-12 del 26.03.2012 la SOCIETA’ DI 
PROGETTO ha trasmesso al COMMITTENTE gli elaborati 
revisionati del Progetto Preliminare, Studio di Inserimento 
Ambientale e Screening Ambientale del nuovo svincolo 
autostradale a servizio della Riviera del Brenta – località 
Roncoduro; 

27) che con note prot. n. 14706 del 26.05.2011 e prot. n. 16200 del 
30.03.2012 la SOCIETA’ DI PROGETTO ha trasmesso al 



 

COMMITTENTE il Progetto Esecutivo delle opere di estensione di 
mitigazione acustica (WBE E21.41, E21.42, E21.43, E21.44 e 
E24.07); 

28) che con Ordine di Servizio prot. n. 1472 del 21.06.2011, il 
COMMITTENTE ha disposto alla SOCIETÀ DI PROGETTO di 
procedere all’esecuzione degli interventi di mitigazione acustica 
(WBE E21.41); 

29) che con nota prot. 1683 del 02.04.2012 il Direttore dei Lavori ha 
trasmesso al COMMITTENTE  la quarta Perizia Suppletiva e di 
Variante;  

30) che con Ordine di Servizio prot. n. 1004 del 13.04.2012, nelle 
more dell’approvazione della suddetta quarta Perizia Suppletiva e 
di Variante, il COMMITTENTE ha disposto alla SOCIETÀ DI 
PROGETTO di procedere all’esecuzione degli interventi di 
integrazione di mitigazione acustica in località Robegano (WBE 
E24.07); 

31) che in data 27.04.2012 è stato esaminato in Conferenza di Servizi 
il Progetto Preliminare del nuovo svincolo autostradale a servizio 
della Riviera del Brenta – località Roncoduro; 

32) che con nota prot. n. 1188 del 09.05.2012 il COMMITTENTE ha 
comunicato alla SOCIETÀ DI PROGETTO che con Decreto 
Interministeriale n. 408 del 22.11.2011 è stata approvata la 
Convenzione ricognitiva sottoscritta tra ANAS S.p.A. e CAV S.p.A. 
nel 23.03.2010;  

33) che in data 15.05.2012 si è tenuta la Conferenza dei Servizi 
istruttoria, di cui all’art. 3 comma 1 dell’OPCM 3273 del 
19.03.2003, relativa al Progetto Definitivo del Casello di 
Martellago-Scorzè; 

34) che in data 15.05.2012 si è tenuta la Conferenza dei Servizi 
istruttoria, di cui all’art. 3 comma 1 dell’OPCM 3273 del 
19.03.2003, relativa al Progetto Definitivo del Nuovo Raccordo di 
Marcon; 

35) che con Decreto del Commissario Delegato n. 17 del 28.05.2012 è 
stato approvato il Progetto Definitivo del Casello di Martellago-
Scorzè in corso di registrazione da parte della Corte dei Conti di 
Venezia ex art. 3 comma 1 lettera c bis) della Legge 14.01.1994 e 



 

ss.mm. ii.; 

36) che con Decreto del Commissario Delegato n. 18 del 28.05.2012 è 
stato approvato il Progetto Definitivo del Nuovo Raccordo di 
Marcon  in corso di registrazione da parte della Corte dei Conti di 
Venezia ex art. 3 comma 1 lettera c bis) della Legge 14.01.1994 e 
ss.mm. ii; 

37) che con nota prot. n. 1423 del 23.05.2012 il COMMITTENTE con 
riferimento alla  Perizia suppletiva di variante di cui alla 
precedente premessa n. 29 ha comunicato la necessità, a seguito 
del Protocollo d’intesa sottoscritto in data 02.04.2012 con i 
Comuni di Martellago e di Scorzè, dell’esito della Conferenza dei 
Servizi tenutasi in data 15.05.2012 e del parere del Comitato 
Tecnico Scientifico in data 21.05.2012, di aggiornare le 
progettazioni del nuovo casello di Martellago-Scorzè e viabilità di 
collegamento e dello Svincolo di Roncoduro ed i relativi quadri 
economici al fine di consentire al COMMITTENTE di procedere 
con l’emanazione dei successivi atti di competenza; 

38) che con nota prot. n. 1695 del 24.05.2012 il Direttore dei Lavori 
ha trasmesso al COMMITTENTE gli aggiornamenti, di cui alla 
precedente premessa n. 37, del progetto Definitivo del Casello di 
Martellago-Scorzè e del progetto Preliminare del  nuovo Svincolo 
autostradale a servizio della Riviera del Brenta in località 
Roncoduro, con le conseguenti revisioni dei rispettivi quadri 
economici;   

39) che con Decreto del Commissario Delegato n. 19 del 28.05.2012 è 
stata approvata la IV Perizia suppletiva e di variante in corso di 
registrazione da parte della Corte dei Conti di Venezia ex art. 3 
comma 1 lettera c bis) della Legge 14.01.1994 e ss.mm. ii.; 

Tutto ciò premesso e considerato 

ARTICOLO 1 ARTICOLO 1 ARTICOLO 1 ARTICOLO 1 ––––    PREMESSEPREMESSEPREMESSEPREMESSE    

Le premesse, gli allegati ed i documenti di cui al successivo art. 7 
formano parte integrante e sostanziale del presente ATTO ed hanno 
valore di patto. 

ARTARTARTARTICOLO 2 ICOLO 2 ICOLO 2 ICOLO 2 ––––    OGGETTOOGGETTOOGGETTOOGGETTO    

2.1 Il COMMITTENTE affida alla SOCIETÀ DI PROGETTO, che 



 

accetta, la progettazione esecutiva e la realizzazione con qualsiasi 
mezzo dei lavori relativi al nuovo Raccordo di Marcon come 
risultanti dal Progetto Definitivo di cui alla premessa n. 36, la 
progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione con 
qualsiasi mezzo dei lavori relativi al nuovo Svincolo autostradale 
a servizio della Riviera del Brenta – località Roncoduro di cui alla 
premessa n. 31, nonché la progettazione esecutiva e la 
realizzazione con qualsiasi mezzo delle opere d’integrazione 
della mitigazione acustica, di cui al Decreto del Commissario 
Delegato n. 19 del 28.05.2012  di approvazione della IV Perizia 
Suppletiva e di Variante. 

2.2 In conseguenza di quanto previsto al precedente art. 2.1, le 
prestazioni oggetto del CONTRATTO DI AFFIDAMENTO, come 
integrate e modificate con l’ATTO AGGIUNTIVO n. 1, con l’ATTO 
AGGIUNTIVO N. 2, con l’ATTO AGGIUNTIVO N. 3 e con il 
presente ATTO, comprendono a titolo indicativo e non esaustivo:  

• la realizzazione con qualsiasi mezzo - conformemente ai 
progetti definitivi ed esecutivi approvati ed alle ulteriori 
prescrizioni formulate con i decreti emanati nel corso dei 
lavori dalla COMMITTENZA, come meglio specificato nei 
paragrafi 4.1.1.4, 4.1.2.1, 4.1.2.2, 4.1.2.3, 4.1.3, 4.1.4 e 4.2 
della Relazione Generale all. sub A - dei lavori oggetto 
dell’ATTO AGGIUNTIVO N. 3  con la sola eccezione della 
redazione della progettazione definitiva ed esecutiva e della 
realizzazione con qualsiasi mezzo dei lavori relativi al 
Casello di Pianiga, attività stralciate in virtù di quanto 
indicato alla precedente premessa n. 25;  

• la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione con 
qualsiasi mezzo dei lavori relativi al nuovo Raccordo di 
Marcon e al nuovo svincolo autostradale a servizio della 
Riviera del Brenta – località Roncoduro, come specificati ai 
paragrafi 4.1.2.4 e 4.1.1.3 della Relazione Generale all. sub. 
A.; 

• la progettazione esecutiva e la realizzazione con qualsiasi 
mezzo delle opere d’integrazione della mitigazione acustica 
di cui alle premesse numero  28 e 30. 

ARTICOLO 3 ARTICOLO 3 ARTICOLO 3 ARTICOLO 3 ––––    CORRISPETTIVOCORRISPETTIVOCORRISPETTIVOCORRISPETTIVO    

3.1 Le parti danno atto e convengono che il corrispettivo forfetario 
per i lavori e le attività di cui al CONTRATTO DI AFFIDAMENTO, 
per effetto delle prestazioni affidate con l’ATTO AGGIUNTIVO n. 



 

1, con l’ATTO AGGIUNTIVO N. 2, con l’ATTO AGGIUNTIVO N. 3 
e con il presente ATTO, e fatto salvo quanto previsto al successivo 
art. 3.2, ascende a totali € 813.220.676,73 (diconsi euro otto-
cento-tredici-milioni-due-cento-venti-mila-sei-cento-settanta-
sei/73) comprensivi degli Oneri del Contraente Generale (oltre 
IVA), ripartiti come segue: 

- € 741.061.738,50 (diconsi euro sette-cento-quarantuno-
milioni-sessantuno-mila-sette-cento-trentotto/50) per 
lavori; 

- € 34.011.076,53 (diconsi euro trenta-quattro-milioni-
undici-mila-settanta-sei/53) per sicurezza; 

- € 38.147.861,70 (diconsi euro trentotto-milioni-cento-
quaranta-sette-mila-otto-cento-sessantuno/70) per 
progettazioni. 

3.2 Resta inteso che il corrispettivo forfetario per le prestazioni di cui 
al precedente art. 2 potrà subire variazioni in aumento o in 
diminuzione a seguito delle integrazioni e modificazioni 
eventualmente richieste dal COMMITTENTE per effetto delle 
prescrizioni recepite in sede di approvazione degli elaborati 
progettuali, sulla base degli importi risultanti dai decreti di 
approvazione dei corrispondenti progetti ed aggiornato secondo 
la normativa vigente ed effettivamente applicabile al rapporto 
contrattuale di cui all’art. 26 commi 4 e ss. L. 109/94 (ora art. 
133 commi 3 e ss. D.Lgs. 163/2006).  

3.3 Le PARTI, danno atto ed espressamente convengono che il primo 
Stato di Avanzamento Lavori susseguente alla sottoscrizione del 
presente ATTO sarà redatto e gli acconti versati nel momento in 
cui sia stata eseguita una quota di avanzamento prestazioni pari 
a € 5.000.000,00 (diconsi euro cinquemilioni/00), al fine di 
garantire l’equilibrio finanziario alla stregua delle pattuizioni 
originarie. 

ARTICOLO 4 ARTICOLO 4 ARTICOLO 4 ARTICOLO 4 ––––    TEMPI DI ESECUZIONE TEMPI DI ESECUZIONE TEMPI DI ESECUZIONE TEMPI DI ESECUZIONE ––––    PENALIPENALIPENALIPENALI    

4.1 Per effetto del presente ATTO e del consequenziale riassetto del 
Programma dei Lavori di cui al Programma Lavori allegato sub. D 
al presente ATTO, il termine per dare interamente e 
perfettamente compiuti i lavori dell’OPERA è fissato al 
30.11.2014. 



 

4.2 Il mancato rispetto del termine di ultimazione finale di cui al 
precedente art. 4.1 comporta l’applicazione di una penale 
giornaliera pari allo 0,05 %0 (zero virgola zero- cinque per 
mille) dell’ammontare per lavori e sicurezza di cui all’art. 3.1, 
fino ad un massimo del 1% (un per cento) dell’importo dei lavori 
di cui al medesimo art. 3.1.  

4.3 Le PARTI concordano che per effetto del presente ATTO i termini 
e le penali previsti all’art. 4 dell’ATTO AGGIUNTIVO n. 3 devono 
intendersi sostituite dai termini e dalla penale di cui al presente 
articolo.  

ARTICOLO 5 ARTICOLO 5 ARTICOLO 5 ARTICOLO 5 ––––    GARANZIA FIDEJUSSORIA A TITOLO DIGARANZIA FIDEJUSSORIA A TITOLO DIGARANZIA FIDEJUSSORIA A TITOLO DIGARANZIA FIDEJUSSORIA A TITOLO DI    

CAUZIONE DEFINITIVACAUZIONE DEFINITIVACAUZIONE DEFINITIVACAUZIONE DEFINITIVA    

Con la sottoscrizione del presente ATTO ed in virtù di quanto indicato 
alla premessa n. 13, le PARTI concordano che il corrispettivo di 
affidamento a contraente generale, su cui applicare le disposizioni 
relative alla garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva di cui  
all’art. 113 del Codice degli Appalti, è quello relativo alle opere allo 
stato non ancora oggetto di collaudo. 

ARTICOLO 6 ARTICOLO 6 ARTICOLO 6 ARTICOLO 6 ––––    NUOVI  PREZZINUOVI  PREZZINUOVI  PREZZINUOVI  PREZZI    

A seguito di nuove e diverse soluzioni realizzative, comportanti 
categorie di lavorazioni ed impiego di materiali per i quali non 
risultava fissato il prezzo, sono stati formulati i nuovi prezzi di cui al 
documento “DL.6A1.00000.PZ.EP.003.00” – allegato sub E) che le 
PARTI convengono di adottare. 

ARTICOLO 7 ARTICOLO 7 ARTICOLO 7 ARTICOLO 7 ––––    DOCUMENTI CONTRATTUALIDOCUMENTI CONTRATTUALIDOCUMENTI CONTRATTUALIDOCUMENTI CONTRATTUALI    

7.1 Il rapporto fra le PARTI è regolato dalle disposizioni contenute 
nei documenti contrattuali indicati secondo il seguente ordine 
di prevalenza::::    

1.1.1.1. gli elaborati grafici progetti esecutivi e definitivi approvati; 

2.2.2.2. il presente ATTO AGGIUNTIVO N. 4; 

3.3.3.3. l’ATTO AGGIUNTIVO N. 1 del 22.11.2006 e relativi allegati; 



 

4.4.4.4. l’ATTO AGGIUNTIVO N. 2 del 11.12.2008  e relativi 
allegati; 

5.5.5.5. l’ATTO AGGIUNTIVO N. 3 del 20.04.2010 e relativi allegati; 

6.6.6.6. le APPENDICI n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e l’ATTO AGGIUNTIVO alle 
APPENDICI 2, 3, 4, e 5 e relativi allegati; 

7.7.7.7. il CONTRATTO DI AFFIDAMENTO e relativi allegati. 

7.2 In caso di discordanza fra i documenti contrattuali, hanno la 
prevalenza le disposizioni contenute in quello che precede 
secondo l’ordine sopra indicato.  

7.3 Fanno parte del presente ATTO e si intendono allegati allo 
stesso, ancorché non materialmente e fisicamente uniti al 
medesimo, eccezion fatta per il documento sub H, il Decreto del 
Commissario Delegato n. 17 del 28.05.2012 di approvazione 
del progetto Definitivo del Casello di Martellago-Scorzè, il 
Decreto del Commissario Delegato n. 18 del 28.05.2012 di 
approvazione del Nuovo Raccordo di Marcon, nonché i 
documenti di seguito indicati e depositati agli atti del 
COMMITTENTE:        

A.A.A.A. Relazione Generale (DL.6A1.00000.PZ.RG.005.01); 

B.B.B.B. Elenco Opere Atto Aggiuntivo n. 4 
(DL.6A1.00000.PZ.TR.009.01); 

C.C.C.C. Quadro Economico Differenziale 
(DL.6A1.00000.PZ.TR.010.01); 

D.D.D.D. Programma Lavori 
(DL.6A1.00000.PZ.GG.015.01/016.01/017.01); 

E.E.E.E. Elenco ed Analisi Nuovi Prezzi 
(DL.6A1.00000.PZ.EP.003.00); 

F.F.F.F. Computo Metrico Estimativo Sommario 
(DL.6A1.00000.PZ.CE.004.01); 



 

G.G.G.G. Computi Metrici Estimativi Opere 
(DL.6A1.A0000.PZ.CE.011.00/016.00/017.00/018.00/019.
00/020.01, DL.6A1.B0000.PZ.CE.007.00/008.01, 
DL.6A1.C0000.PZ.CE.004.01, 
DL.6A1.D0000.PZ.CE.004.01, 
DL.6A1.E0000.PZ.CE.007.00/008.01, 
DL.6A1.F0000.PZ.CE.004.00); 

H.H.H.H. Elenco delle imprese affidatarie. 

ARTICOLARTICOLARTICOLARTICOLO 8 O 8 O 8 O 8 ----    CESSIONE DEL CREDITOCESSIONE DEL CREDITOCESSIONE DEL CREDITOCESSIONE DEL CREDITO    

In virtù di quanto previsto alla precedente premessa n. 23,  il 
COMMITTENTE prende atto che  la SOCIETA’ DI PROGETTO 
procederà alla cessione, a norma dell’art. 1267 c.c. alle condizioni di 
cui alla citata premessa, di tutti o parte dei crediti derivanti dal 
CONTRATTO così come modificato ed integrato dall’ATTO 
AGGIUNTIVO N. 1,  2, 3 e dal presente ATTO AGGIUNTIVO N. 4 a 
banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 
bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio 
dell’attività di acquisto di crediti d’impresa.   

ARTICOLO 9 ARTICOLO 9 ARTICOLO 9 ARTICOLO 9 ––––    SPESE DELL’ATTO AGGIUNTIVO IMPOSTE, TASSE E SPESE DELL’ATTO AGGIUNTIVO IMPOSTE, TASSE E SPESE DELL’ATTO AGGIUNTIVO IMPOSTE, TASSE E SPESE DELL’ATTO AGGIUNTIVO IMPOSTE, TASSE E 
TRATTAMENTO FISCALETRATTAMENTO FISCALETRATTAMENTO FISCALETRATTAMENTO FISCALE    

Tutte le spese del presente    ATTO inerenti e conseguenti (imposte, tasse, 
diritti di segreteria, ecc.) sono a totale carico della SOCIETÀ DI 
PROGETTO. 

Ai fini fiscali si dichiara che tutte le attività di cui al presente ATTO 
sono soggette all’imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la 
registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26.04.1986, 
n. 131. 

L’imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico 
dell’ANAS S.p.A. 

ARTICOLO 10 ARTICOLO 10 ARTICOLO 10 ARTICOLO 10 ––––    NORMA DI RINVIONORMA DI RINVIONORMA DI RINVIONORMA DI RINVIO    

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente ATTO resta 
salvo, integro e confermato tutto quanto previsto nel CONTRATTO, 
come modificato ed integrato dall’ ATTO AGGIUNTIVO N. 1, 
dall’ATTO AGGIUNTIVO N. 2 e dall’ATTO AGGIUNTIVO N. 3. 



 

ARTICOLO 11 ARTICOLO 11 ARTICOLO 11 ARTICOLO 11 ––––    EFFICACIA DEL PRESENTE ATTOEFFICACIA DEL PRESENTE ATTOEFFICACIA DEL PRESENTE ATTOEFFICACIA DEL PRESENTE ATTO    

Il presente ATTO AGGIUNTIVO n. 4 diverrà efficace a seguito del 
controllo preventivo di legittimità favorevolmente esperito da parte 
della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c-bis), L. 
14.01.1994 n. 20 e s.m.i., dei seguenti Decreti: 

 Decreto Commissariale n. 17 del 28.05.2012 di approvazione del 
Progetto Definitivo del Casello di Martellago-Scorzè; 

 Decreto Commissariale n. 18 del 28.05.2012 di approvazione del 
Progetto Definitivo del Nuovo Raccordo di Marcon; 

 Decreto Commissariale n. 19 del 28.05.2012 di approvazione 
della IV Perizia suppletiva di variante. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Addì  

Società Passante di Mestre 

(l’Amministratore Delegato) 

Ing. Giorgio Desideri 

F.to Giorgio Desideri 

Il Commissario Delegato 

Ing. Silvano Vernizzi 

F.to Silvano Vernizzi 

Addì ……… 

Repertorion.27075                                                                  Raccolta n.14944  

AUTENTICA DI FIRME 
Senza l'assistenza dei testimoni non avendo alcuna delle parti richiesto  
la  loro presenza, io dott. ALBERTO GASPAROTTI, Notaio  in  Mestre, 



 

iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Venezia, 
certifico che i signori: 

- Desideri Ing. Giorgio, nato a Roma il giorno 18 marzo 1950, 
domiciliato per la carica ove appresso, quale Amministratore Delegato 
e legale rappresentante della società: 
- "PASSANTE DI MESTRE SOCIETA' CONSORTILE PER AZIONI", con 
sede in Venezia-Marghera (VE), Via Sartorio Orsato n.30, iscritta al 
Registro delle Imprese di Venezia al n.03549420275, 
in forza dei poteri attribuitigli con delibera del Consiglio di 
Amministrazione in data 16 settembre 2004, e successive delibere 
assunte in data 4 maggio 2007 e in data 28 aprile 2010, 
- Vernizzi ing. Silvano, nato a Rovigo (RO) il giorno 13 dicembre 
1953, domiciliato per la carica in Venezia-Mestre (VE), Via Baseggio 
n.5, Segretario Regionale alle Infrastrutture e Mobilità della Regione 
Veneto quale Commissario Delegato per l'emergenza socio-
economico-ambientale determinatasi nel settore del traffico e della 
mobilità nella località di Mestre del Comune di Venezia, insediato 
presso la Regione Veneto - Segreteria Regionale Infrastrutture e 
Mobilità, già Cannaregio n. 99, Venezia, poi Via Sansovino n.9, 
Venezia-Mestre, ora Via Baseggio n.5, 
in virtù dei poteri conferitigli con l'Ordinanza n. 3273 del 19.3.2003, 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13.2.2004, 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25.2.2005, 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22.12.2005, 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22.12.2006, 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.12.2007,  
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16.1.2009, 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27.11.2009, 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26.11.2010, 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30.6.2011 e 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13.12.2011; 
della cui identità personale io Notaio sono certo, hanno firmato in mia 
presenza alle ore quindici e cinquanta l'atto che precede in calce, a 
margine dei primi otto fogli e sugli allegati, esonerato me notaio dal 
darne lettura. 
Venezia-Mestre, Via Baseggio n.5, 28 (ventotto) maggio 2012 
(duemiladodici). 
F.to dott. ALBERTO GASPAROTTI Notaio - L.S. 
 
 

 
 






























































































































